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COMUNICATO STAMPA

LUIGI GHIRRI: un insegnante d'eccezione

A causa del maltempo

spostata la sede della presentazione del libro "Luigi Ghirri. Lezioni di fotografia"
sabato 8 maggio 2010 ore 19 Cinema Al Corso

invece che cortile di Palazzo Allende

A causa del maltempo di questi giorni, previsto anche per i prossimi, si comunica che la presentazione del progetto editoriale inedito dal titolo "Luigi Ghirri. Lezioni di fotografia" avrà luogo sabato 8 maggio alle ore 19 al Cinema Al Corso (corso Garibaldi, 14) invece che nel cortile di Palazzo Allende.

Saranno le parole di Gianni Celati, autore della bellissima postazione dal titolo "Ricordo di Luigi, fotografia e amicizia" , ad introdurci nel mondo di Luigi Ghirri, raccontandoci anche i numerosi aneddoti che caratterizzavano il carattere e la figura di questo straordinario fotografo che " a Reggio Emilia non insegnava la foto come arte separata dal resto, ma come appartenente a un alfabeto dove si collegano varie abitudini del vedere, e in cui riconosciamo un mondo abitabile".
Il libro si presenta come un oggetto prezioso, di piccolo formato (15,5 x 19 cm.), che richiede uno sguardo intimo e silenzioso, con una copertina dove regnano armonia e leggerezza attraverso una composizione morandiana di oggetti; sarebbe di certo piaciuto a Ghirri, proprio per il suo porsi in maniera trasversale, dove le varie arti e i diversi linguaggi si contaminano fra loro.

Sono 264 le pagine che raccolgono in tredici "capitoli" le lezioni che Ghirri tenne all'Università del Progetto di Reggio Emilia dal 27 gennaio 1989 al 4 giugno 1990. Sono pagine che si leggono facilmente, caratterizzate da un linguaggio preciso e puntuale, semplice, tali erano infatti l'approccio e lo sguardo di questo fotografo al mondo che lo circondava, scrive Celati " ... fotografava cose a cui nessuno bada. Fotografava le strade che percorreva per andare al lavoro. Oppure fotografava quello che aveva in casa, i propri libri, gli atlanti, le cose più a portata di mano. Per lui la foto doveva ridare dignità alle cose… doveva sottrarle agli schemi, ai giudizi sbrigativi di chi non guarda mai niente." Continua ancora Celati nella postfazione " Ghirri parlava d’un modo di abitare il mondo, diverso da quello urbano. Il mondo urbano è frettoloso, disattento alle cose… Le sue prime fotografie erano sorprendenti perché mostravano un’attenzione alle cose che è quella di un abitante delle campagne. Ritagli di cieli, oleografie casalinghe, altri oggetti senza importanza… ma in quelle foto spuntava un modo di guardare che era, per noi e per molti, una rivelazione."
Il libro non vuole quindi essere uno strumento tecnico e teorico sulla fotografia, ma come viene scritto anche nel risvolto di copertina "un libro di grande utilità per avviarsi all'arte della fotografia e all'arte di Luigi Ghirri, e per pulirsi un pò lo sguardo. Luigi Ghirri ha rinnovato con le sue fotografie il nostro modo di guardare il mondo e c'è un'intera generazione di fotografi che non potrebbe esistere senza la sua opera."

Ciò che intendeva fare Ghirri nelle lezioni all'Università del Progetto era non tanto parlare della sua storia personale, ma cercare di definire, attraverso le parole e le immagini, una cosa per lui estremamente importante e cioè il ruolo del fotografo inteso non come mero esecutore di una commissione ma soprattutto come operatore anche culturale, portatore in sè di una importante serie di relazioni e contaminazioni con le altre realtà espressive. E' nelle prime pagine del testo che Ghirri afferma "Il punto principale è che la figura del fotografo si delinea oggi come figura polivalente. Il fotografo, come accade nel mio caso, non è più chiamato ad eseguire un compito semplice e definito, a svolgere un incarico o un lavoro, ad esempio a riprendere una natura morta per una campagna pubblicitaria, oppure a documentare l'interno del Duomo di Reggio o di Milano per scopi editoriali o divulgativi dell'immagine. La figura del fotografo è oggi più sfaccettata, e partecipa attivamente alla creazione globale dell'immagine di comunicazione". In questo senso, continua Ghirri a spiegare, non possono esistere categorie preconfezionate e ruoli rigidi, ma deve invece prevalere un atteggiamento di apertura, una sorta di osmosi con la realtà, all'interno della quale i ruoli e gli sguardi si contaminano a vicenda. E allora diventa importante anche la lezione della storia dell'arte e il rapporto con l'estetica, con le problematiche e le tensioni della visione tese piuttosto alla non definizione di ruoli e compiti, ma a relazioni funzionali e sinergiche tra i vari campi della creatività. "Mi sembrava assurdo" dice Ghirri "che un fotografo potesse fare solo fotoreportages e non riuscisse a fotografare una cattedrale o l'interno di una casa, o elaborare un rapporto minimamente più approfondito con il visibile (visibile vuol dire che io sto guardando), con la rappresentazione in generale. Il rapporto comprendeva quindi anche non dico la costruzione di un'estetica, ma di un rapporto approfondito con l'estetica".

Partendo da alcune sue fotografie scattate nel corso degli anni, Ghirri parlava agli studenti dell'uso della luce naturale, delle ombre, dei diversi piani che compongono l'immagine fotografica, dello spazio, della descrizione dei luoghi, della presenza del paesaggio e dell'uomo, della progettualità nascosta dietro ad un lavoro,  dei rapporti cromatici tra gli oggetti, delle atmosfere racchiuse nelle immagini, del suo procedere togliendo piuttosto che aggiungendo per arrivare ad una sorta di sintesi perfetta del visibile attraverso la semplicità della rappresentazione.  
Gianni Celati presenterà il libro insieme agli altri autori che ne hanno curato la pubblicazione, Giulio Bizzarri, Paolo Barbaro, Ermanno Cavazzoni e Paola Borgonzoni Ghirri. L'iniziativa è organizzata dalla Biennale del Paesaggio di Reggio Emilia e s'inscrive nelle attività di Fotografia Europea del Comune di Reggio Emilia. 

La partecipazione è gratuita, per informazioni si può consultare il sito internet della Biennale del Paesaggio: www.biennaledelpaesaggio.it oppure si può telefonare alla Segreteria della Biennale 0522/444431.

Luigi Ghirri. Lezioni di fotografia
a cura di Giulio Bizzarri e Paolo Barbaro, con una postfazione di Gianni Celati

Formato: 15x19 cm

264 pagine 
con 150 illustrazioni a colori 

Prezzo di copertina: 22 Euro

Edizioni Quodlibet, collana "Compagnia Extra" curata da Ermanno Cavazzoni
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